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IL GRANDE, 

GRANDE CUORE 

DI SUOR PATRIZIA 

Scrivere, parlare di Suor Patrizia 
è semplice e facile se a far muo-
ver la mano sul foglio bianco è il 
cuore. 
Ebbene sì. Il cuore. Perché suor 
Patrizia aveva questo grande do-
no, quello di riuscire a trasmette-
re amore, tanto amore. 
Persone come lei sembra che 
non ci debbano mai abbandona-
re, sembra che siano quasi im-
mortali e quando ci lasciano, il 
vuoto e lo sconforto attanagliano 
il nostro animo. 
Ero molto legata a suor Patrizia, 
la stimavo e l’apprezzavo come 

murosa, seria, comprensiva, sag-
gia. 
Attraverso queste sue qualità mi 
ha insegnato valori morali molto 
importanti. 
Quando dialogavo con lei mi sen-
tivo sempre a mio agio, perché 
tra noi c’era grande fiducia. 
Insisteva spesso sul fatto che la 
preghiera è essenziale per la vita 
di un giovane e che noi genitori 
dobbiamo essere più severi e 
meno permissivi con i nostri figli. 
Ringrazio Dio che mi ha dato 
l’occasione di incontrarla poche 
settimane prima che lei ci lascias-
se e di esprimerle in modo diret-
to i sentimenti che nutrivo nei 
suoi confronti. 
Quando ho parlato con lei per 
l’ultima volta, nonostante le sue 
condizioni precarie, ha continua-
to a svolgere la sua missione, 
salutandomi per l’ultima volta 
con la raccomandazione di segui-
re gli insegnamenti che lei stessa 
mi aveva trasmesso. 
Le ho voluto bene e gliene vorrò 
sempre. 
Mi manca tanto. 

Elena Campochiaro 

suora, come donna, come docen-
te. 
Aveva un dono innato, ogni esse-
re è diverso e unico, deve solo 
trovare la sua identità per diven-
tare speciale e lei faceva diventa-
re speciale ogni persona che le si 
avvicinava. 
La sensazione di vuoto, quando 
vado a scuola a prendere mia 
figlia, credo resterà sempre in 
me. 
Ringrazierò in eterno il Signore, 
perché ha concesso alla mia umi-
le famiglia di aver goduto, anche 
se per poco tempo, del grande 
cuore di suor Patrizia. 

Vincenza Cammuso 
 

 

DONNA 

PREMUROSA, 

SERIA, SAGGIA 

COMPRENSIVA, 

 

Ritengo di essere stata molto 
fortunata nell’aver conosciuto 
suor Patrizia, una donna che per 
me è stata unica perché era pre-

Insisteva spesso sul fatto che 
la preghiera è essenziale per la 
vita di un giovane e che noi 
genitori dobbiamo essere più 
severi e meno permissivi con i 
nostri figli. 


